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PRESENTAZIONE

Places are never just places in a piece of writing. If they are, the author has failed. 
Setting is not inert. It is activated by point of view.

Carmen Maria Machado, In the Dream House

What other species now require of us is our attention.  
Otherwise, we are entering a narrative of disappearing intelligences.

Terry Tempest Williams, Finding Beauty in a Broken World

Sono lieto di presentare questo volume delle Memorie Geografiche, che raccoglie gli Atti della XII Giornata di 
studio “Oltre la globalizzazione” dedicata al tema “Narrazioni/Narratives”, svoltasi a Como il 9 dicembre 2022, 
promosso dalla Società di Studi Geografici e organizzato dall’Università degli Studi dell’Insubria.

Il tema proposto ha raccolto l’interesse di un ampio numero di studiose e studiosi, oltre 250 provenienti da tutta 
Italia, e si è posto in fortunata e utile continuità con il tema delle Giornate della Geografia e dell’Alta Scuola di 
formazione AGeI svoltesi in Salento nel settembre 2022, consentendo alla comunità geografica italiana di confron-
tarsi a più riprese e attraverso diverse modalità sulla geografia come narrazione e sulle narrazioni della geografia.

Da parte mia e di tutto il Consiglio della SSG va il più sentito ringraziamento alle organizzatrici, agli orga-
nizzatori e a tutto il comitato per l’ottimo e partecipato evento, svoltosi nella splendida cornice della sede di Como, 
e per la raccolta dei contributi che arricchiscono in qualità e quantità la serie delle Memorie Geografiche. 

L’ultima nota, tuttavia, è di doveroso commiato. La giornata di studi si è svolta nel vivo ricordo di Elisabetta 
Genovese, geografa dell’Università di Torino, spentasi prematuramente a poche settimane dall’evento per il quale 
aveva organizzato la sessione numero 24. La scomparsa di Elisabetta si inserisce in un periodo triste e luttuoso per 
la comunità geografica italiana, segnata anche dall’improvvisa scomparsa di Antonella Primi, geografa dell’Uni-
versità di Genova, e di Federica Letizia Cavallo, geografa dell’Università di Venezia. 

In accordo con il Consiglio della SSG, con i comitati organizzatori degli eventi e, siamo sicuri, di tutta la 
comunità geografica italiana, si è deciso di dedicare alla memoria Elisabetta Genovese il numero 20 di Memorie 
Geografiche, curato dalle sue colleghe e dai suoi colleghi dell’Università di Torino e pubblicato pochi giorni dopo la 
sua scomparsa. Di dedicare il numero 22 ad Antonella Primi, per ricordare nell’introduzione la sua attiva parte-
cipazione alla giornata di studi svoltasi a Pisa sul rapporto fra geografia e tecnologia. Di dedicare alla memoria di 
Federica Letizia Cavallo il prossimo numero delle Memorie Geografiche, il numero 24, che muoverà dall’Univer-
sità Statale di Milano e toccherà il tema dell’Ecologia Politica, ambedue cari alla compianta Federica.

Firenze, novembre 2023

Egidio Dansero
Presidente della Società di Studi Geografici
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MARCO TONONI*

NATURE URBANE: NARRAZIONI SOCIOECOLOGICHE 
NELLE CITTÀ IN TRANSIZIONE

1. Introduzione. – La natura negli ultimi decenni è tornata protagonista in molte trasformazioni urbane. 
La ricerca di percorsi più sostenibili di sviluppo urbano ha modificato il rapporto fra urbano e naturale, fino 
a mettere in discussione le politiche ambientali e trasformare le pratiche urbane. Negli ultimi decenni gli ap-
procci critici alla sostenibilità urbana hanno messo in luce le problematiche socioecologiche del metabolismo 
della città industriale e la necessità di riannodare il legame fra urbano e naturale. In un momento storico in cui 
le amministrazioni locali si muovono verso una nuova “valorizzazione” delle nature urbane, in concomitanza 
con il fiorire di nuove strategie che affrontano la crisi climatica, un approccio sociale alla natura permette di 
svelare le diverse narrazioni attraverso le quali la natura viene coinvolta nei percorsi di transizione ecologica. 
Attraverso un’analisi dei diversi progetti e processi adottati nelle città, si possono infatti individuare alcuni pos-
sibili risultati territoriali di tali narrazioni, ad esempio, una natura ad uso architettonico estetico, una natura 
da gestire e regolare con interventi, azioni sostenibili votate all’eco-modernizzazione, ibridi urbano-naturali in 
cui si avverte il tentativo di superare la dicotomia urbano naturale.

L’ecologia politica urbana, o UPE (Urban Political Ecology) (Kaika, 2005; Heynen et al., 2006) è in 
grado di affrontare, criticamente, le (narr/azioni socioecologiche che si innescano con la riscoperta dei valori 
naturali in aree fortemente urbanizzate ed industrializzate. Prendendo in considerazione l’evoluzione delle 
pratiche e politiche ecologiche nella Lombardia delle medie città industriali, verranno indagate le diverse 
narrazioni (in)naturali e i nuovi processi di ibridazione fra urbano e naturale alla luce delle nuove strategie 
climatiche urbane.

2. Ecologia politica urbana e antropocene. – La UPE a partire dalla sua nascita negli anni Novanta 
(Swyngedouw, 1996), con interessanti contatti fra il pensiero di Lefebvre (1970), le ibridazioni di Watmore 
(2002) e gli attanti di Latour (2005), ha costruito una teoria che ha indagato il metabolismo socio-ecologico 
urbano partendo dal presupposto che la città non fosse altro dalla natura ma, che la natura entrasse, quale 
elemento integrante, nei processi di urbanizzazione. Questo ha permesso di smontare il concetto moderno 
che opponeva i due elementi e ne ostacolava le analisi basate sulla loro ibridazione. Una volta messa in luce 
tale contraddizione la UPE si è concentrata sull’ecologia politica delle ineguaglianze prodotte da un approccio 
basato sull’eco-modernizzazione delle città. Questo ha permesso di evidenziare le criticità delle politiche di 
urbanizzazione della natura in atto e delle politiche urbane di sostenibilità, che spesso si basavano sulla dico-
tomia urbano-naturale e producevano ineguaglianze socio-ecologiche nei contesti urbani in cui si andavano 
realizzando (Kaika, 2005; Kaika e Swyngedouw, 2012; Heynen et al., 2006).

La UPE nelle sue evoluzioni succedutesi dopo le iniziali teorizzazioni centrate sul metabolismo sociona-
turale urbano (Heynen et al., 2006) si è spinta oltre le dinamiche urbane strettamente intese arrivando ad 
indagare i processi di urbanizzazione globale (Angelo e Wachsmuth, 2015; Connoly, 2019; Tzaninis et al., 
2020) che superano i confini urbani, i contesti suburbani (Keil, 2018) e l’influsso che l’urbano ha raggiunto 
globalmente, come segno distintivo dei processi geografico economici dell’Antropocene (Lussault, 2019; 
Giorda, 2019). Non solo, un’analisi più attenta delle dinamiche socionaturali ha segnalato l’esigenza di me-
glio studiare i processi di ibridazione del metabolismo urbano, ponendo una maggiore attenzione a come essi 
siano situated (Lawhon et al., 2014) cioè contestuali, coinvolgendo le relazioni che si sviluppano quotidiana-
mente fra i diversi attori socionaturali umani o non umani.

Anche la UPE ha poi affrontato le conseguenze che le politiche climatiche producono nei contesti urbani 
e le nuove modalità in cui la natura diventa parte delle azioni di mitigazione e adattamento. Interessante 
come Ernstson e Swyngedouw (2018) affrontano il tema sottolineando come la biologia, e le soluzioni na-
turali urbane, prendano il posto degli interventi ingegneristici, assumendo la stessa funzione che ha avuto la 
tecnologia. Queste soluzioni naturali diventano quindi approcci eco-tecnologici dietro cui si cerca di celare 
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le conseguenze sociopolitiche con il rischio, come in precedenza per le scelte tecniche, di divenire una nuova 
pedina del sistema capitalista.

Maurizio Carta, nel suo Homo urbanus (2022), ci introduce alla strada complessa che le città si trovano di 
fronte per mettere in atto la transizione ecologica necessaria a ricostruire il loro ruolo nell’Antropocene e si 
spinge ad immaginare un nuovo modo di abitare le città basato sulla capacità di rigenerarle non di costruirne 
altre, sulla necessità di cooperare con le altre specie, oltre a essere in grado di dar valore alla diversità e alla 
pluralità. Alla ricerca di città in evoluzione (Carta, 2022), in grado di raccogliere le sfide portate da questa 
nuova era, nei paragrafi successivi analizzeremo le politiche climatiche che si stanno sviluppando nelle città 
del Nord Italia, le socionature (Swyngedouw, 1996) prodotte e il rischio di divenire parte integrante dello 
sviluppo urbano capitalista in grado di commodificare la natura anche nelle sue pratiche attente alla mitiga-
zione o all’adattamento climatico.

3. Le strategie climatiche urbane e le nuove narrazioni socionaturali. – Fin dalla fine del XIX 
secolo inizia a farsi largo la necessità di rivedere la pianificazione delle città che lo sviluppo industriale trasfor-
mava in luoghi sovraffollati con problematiche sanitarie e sociali, soprattutto nelle aree periferiche di nuova 
occupazione. Si pensi alla proposta delle città giardino di Ebenezer Howard o alle nuove teorie di pianifica-
zione di Geddes e Mumford che tentano di superare le problematiche crescenti delle città industriali, proprio 
attraverso una nuova progettazione. Anche in Italia, soprattutto nel dopoguerra, le città si sviluppano grazie 
alla crescente vocazione industriale che trasforma i contesti territoriali urbani con un’impetuosa espansione 
(Tononi 2021; Tononi e Pietta, 2020). Si innesca un processo che rompe quella che viene percepita come una 
sorta di armonia fra urbano e naturale, collocabile nel periodo preindustriale: pensiamo ai broli, chiusure, 
corpi santi che caratterizzano le zone periferiche delle città lombarde e la loro organizzazione territoriale prima 
del l’esplosione urbana del dopoguerra (Ferlinghetti, 2019). Questa apparente armonia si basava sulle modalità 
attraverso le quali lo sviluppo urbano produceva socionature che mettevano in risalto la funzione di sosten-
tamento della zona rurale attorno all’abitato, per secoli di primaria importanza per le città. Con il tempo, a 
partire dal secondo dopoguerra, questo legame non viene meno ma diventa più complesso e aumentano le reti 
di connessioni transcalari a cui la città è collegata. Il nuovo sistema socioecologico urbano che si sviluppa è il 
risultato dell’affermarsi del sistema capitalista a livello globale e porta con sé una serie di conseguenze sociali e 
ambientali. Tali dinamiche socioecologiche urbane accentuano alcune problematiche di inquinamento, pro-
blemi sociali, conflitti e ingiustizie soprattutto concentrando in alcune aree tali negatività: sia a scala globale, 
esportando gli effetti negativi dello sfruttamento delle risorse, sia a scala locale concentrando in certe aree della 
regione urbana i siti maggiormente inquinanti. Le nuove socionature prodotte dallo sviluppo del capitalismo 
industriale portano dagli anni Settanta del secolo scorso ad una serie di considerazioni sulla necessità di ripen-
sare lo sviluppo (Tononi, 2021) e in contesto urbano la sostenibilità diviene obiettivo guida della rigenerazione 
delle città. La UPE ha messo in luce come tale approccio basato sulla gestione delle risorse, soprattutto nelle 
applicazioni legate all’ecomodernizzazione e al tentativo di conciliare la crescita e la salvaguardia ambientale, 
non riesca a riformare il metabolismo del sistema socioecologico capitalista.

Quindi, al di là dell’apparente riconciliazione fra urbano e naturale, la città sostenibile e le nuove poli-
tiche ambientali nascondono il tentativo di depoliticizzare l’ambiente e riportarlo nell’alveo del capitalismo 
proprio attraverso interventi centrati sulla tecnologia e l’ecoinnovazione (Pietta e Tononi, 2020; Cook e 
Swyngedouw, 2012; Krueger e Gibbs, 2007). Con l’affermarsi del concetto di Antropocene si ripropongono 
approcci che, pur riconoscendo le responsabilità umane nelle modifiche climatiche, non attribuiscono al 
sistema basato sul capitalismo la responsabilità di alcune conseguenze socioecologiche1.

In ambito urbano ci troviamo quindi di fronte a nuove applicazioni, sperimentazioni e narrazioni socio-
naturali strettamente connesse alla necessità di promuovere delle strategie climatiche urbane che affrontino i 
nuovi problemi dell’Antropocene. Il contributo prende quindi in esame le progettualità di alcune città lom-
barde medio-piccole, che recentemente hanno dato il via a sperimentazioni per la creazione di una strategia 
climatica, e le analizza attraverso la lente della UPE. La scelta è ricaduta su Brescia, Bergamo e Mantova che 
hanno recentemente accelerato l’ideazione e l’applicazione di una loro strategia attraverso alcune tipologie 
di intervento. Prima di affrontare i diversi casi è necessario sottolineare che il loro interesse alla sperimenta-
zione di nuove strategie di adattamento e mitigazione è strettamente collegato alla partecipazione a bandi che 

1 Per un approfondimento delle critiche al concetto di Antropocene e delle definizioni alternative si vedano fra gli altri il concetto 
di Capitalocene di Moore (2017), quello di Wastocene proposto da Armiero (2021) o la nozione di Chthulucene di Haraway (2019).
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finanziano tali tipi di intervento; il tema ci riporta alla necessità per le città di farsi imprenditrici, sottolineata 
per primo da David Harvey (1989), che segna la finanziarizzazione dell’economia urbana alla ricerca di fondi 
che sostituiscono gli investimenti pubblici diretti anche quando si tratta di temi di interesse pubblico come 
l’ambiente. La necessità di costruire partenariati non è di per sé negativa, tuttavia, influenza ed indirizza gli 
interventi degli enti locali che sempre più, anche per le politiche ordinarie, devono far riferimenti a bandi 
competitivi regionali, nazionali o europei. Fa eccezione il nuovo piano europeo Next generation EU e il con-
seguente Piano nazionale di ripresa e resilienza italiano (PNNR) che distribuiscono fondi che in alcuni casi 
interessano i livelli locali ma è ancora da stabilire con quale grado di coinvolgimento dei territori.

Ecco, in sintesi, le strategie adottate dalle tre città che seguono un palinsesto comune in riferimento al 
bando della Fondazione Cariplo: la Call for ideas “Strategia Clima”, nell’ambito del progetto F2C, Fondazione 
Cariplo per il Clima2. L’iniziativa del Comune di Bergamo “Cli.C. Bergamo!”3 in partenariato con il Parco 
dei Colli di Bergamo, Legambiente Lombardia ed ERSAF, oltre alle azioni legate alle prestazioni energetiche 
legati agli obiettivi di diminuzione fissati al livello europeo prevede: la cura del reticolo idrico per migliorare 
il deflusso e la rinaturalizzazione degli argini, interventi di forestazione in area periurbana per migliorare l’as-
setto idrogeologico o permettere la riattivazione di percorsi ciclabili, azioni di depavimentazione e di restyling 
anche tramite il coinvolgimento dei cittadini. In particolare, per il ripristino del reticolo idrico si interverrà 
per la messa in sicurezza di alcune aree periurbane come la valle di Astino, il potenziamento in termini eco-
logici e di biodiversità del reticolo idrico minore attraverso una gestione naturalistica degli argini e rinatu-
ralizzazione delle sponde, la riqualificazione di alcuni alvei fluviali in contesto urbano per riportarli ad una 
maggiore naturalità. Le azioni di depavimentazione interesseranno aree impermeabilizzate che necessitano di 
vedere ristabilita la loro capacità di drenaggio in modo da facilitare il deflusso idrico. Si prevede il coinvol-
gimento della cittadinanza per individuare e realizzare gli interventi che miglioreranno il contesto urbano.

L’iniziativa del Comune di Brescia “Un Filo-Naturale”4 in partenariato con Fondazione Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC), AmbienteParco, Parco delle Colline di Brescia ha l’obiet-
tivo di incrementare il capitale naturale e la biodiversità in ambiente urbano, migliorare il governo del ter-
ritorio e la partecipazione dei cittadini alla progettazione degli interventi, attuando la riqualificazione con 
interventi di depavimentazione, realizzazione di rain garden per la gestione sostenibile delle acque meteoriche, 
la creazione di zone oasi attraverso la messa a dimora di essenze arboree e arbustive, la realizzazione di alcuni 
tetti verdi sulle coperture di edifici di edilizia residenziale pubblica e degli interventi di riforestazione urbana. 
La visione immagina per la città una risposta ai cambiamenti climatici che la faccia diventare una “città oasi”, 
una “città spugna” e una “città per le persone”. Nella strategia, centrali risultano gli interventi eco-tecnici come: 
depavimentazione, creazione di tetti verdi, piantumazione di alberi per migliorare la rete ecologica, riforesta-
zione per aumentare la biodiversità e migliorare adattamento e mitigazione agli eventi climatici. Un tema a 
cui viene dato risalto è la partecipazione a processi di progettazione sperimentali della cittadinanza, oltre al 
coinvolgimento degli stakeholder e loro mappatura come presupposto della strategia.

L’iniziativa del Comune di Mantova “ACE3T– CLIMA – Acqua, Calore ed Energia: 3 pilastri per la Tran-
sizione CLImatica del Mantovano”5 in partenariato con i Comuni di Curtatone, Marmirolo, Porto Mantovano, 
San Giorgio Bigarello, Parco del Mincio, Unione Colli Mantovani e Alkémica Cooperativa Sociale, si pone 
l’obiettivo di superare le criticità climatiche che compromettono la situazione idrogeologica locale con riper-
cussioni sulla sicurezza (allagamenti, ondate di calore), sulla qualità ambientale e sul sistema produttivo (siccità 
ed eventi estremi distruttivi). Oltre alla tematica energetica centrale per il raggiungimento degli obiettivi di 
neutralità climatica posti a livello europeo sono centrali due aspetti: il primo legato all’acqua, in particolare 
del fiume Mincio, sia come elemento naturale da valorizzare in termini di biodiversità e rinaturalizzazione sia 
come fattore di rischio in caso di eventi climatici estremi, il secondo collegato ad interventi di forestazione in 
grado di promuovere interventi di adattamento climatico e di resilienza dei territori dei Comuni di Mantova, 
San Giorgio Bigarello, Marmirolo, Volta Mantovana e delle aree agricole del Parco del Mincio. Si interviene, 

2 Per approfondimenti sul bando e sulle iniziative in ambito climatico delle Fondazione Cariplo si veda la pagina web raggiun-
gibile al seguente indirizzo: https://www.fondazionecariplo.it/it/progetti/ambiente/f2c-fondazione-cariplo-per-il-clima.html (consul-
tato il 20 giugno 2023).

3 https://www.comune.bergamo.it/node/366480 (consultato il 20 giugno 2023).
4 https://www.comune.brescia.it/aree-tematiche/urban-center/progetto-un-filo-naturale/un-filo-naturale-una-comunita-che-

partecipa/un-filo-naturale-una-comunita-che-partecipa (consultato il 20 giugno 2023).
5 https://www.comune.mantova.it/index.php/clima/2115-ace-3t.
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quindi, oltre che per migliorare la biodiversità, con vari obiettivi: in area periurbana per migliorare climatica-
mente intervenendo sulle ondate di calore, in area urbana per rinaturalizzare e migliorare la permeabilità dei 
suoli, in contesti agricoli per migliorare la gestione idrogeologica e lungo le vie di comunicazione per promuo-
vere corridoi ecologici e mobilità dolce. L’intervento sui reticoli idrici prevede lungo il corso del Mincio di 
impedire il deflusso eccessivo di materiale di trasporto come sedimenti o legname verso le Valli del Mincio che 
potrebbero compromettere gli equilibri ecosistemici dell’area umida, sui reticoli minori di garantire un corretto 
deflusso, soprattutto con l’intensificarsi di fenomeni climatici estremi.

In tutte e tre le strategie si cerca di intervenire introducendo le tematiche climatiche nei piani e strumenti 
amministrativi, di formare i tecnici comunali, attraverso l’intervento di esperti sulle tematiche di transizione 
climatica, e di promuovere comunicazione e partecipazione della cittadinanza. Le amministrazioni, seguendo 
l’impulso proveniente dai bandi e quindi dalle possibilità di finanziare progetti di rigenerazione, sono spinte 
ad adottare alcune comuni linee di progettazione ed intervento. In particolare, tutte si basano sull’allinea-
mento ad alcune politiche urbane provenienti dalla scala europea soprattutto in tema di quantificazione di 
produzione e consumo energetico e sulla necessità di ridurre le emissioni climalteranti, abbandonando le 
fonti fossili e passando alle fonti rinnovabili. Altro comune approccio è dato dagli interventi previsti per mi-
gliorare ecologicamente i contesti urbani: depavimentazione, forestazione e soluzioni naturali sono le pratiche 
attraverso le quali rigenerare la città e migliorarne la resilienza climatica.

4. Potenzialità e rischi nelle nuove strategie climatiche urbane, ipotesi per una loro valuta-
zione. – L’analisi dei documenti delle tre città lombarde e alcuni preliminari approfondimenti nei contesti di 
realizzazione fanno emergere alcune potenzialità e rischi nelle politiche urbane per il clima. In primo luogo, 
gli interventi proposti nelle strategie spesso vanno giustamente oltre i confini amministrativi coinvolgendo 
una rete urbano-naturale che collega e, sempre più spesso, mescola insediamenti, ambienti rurali, aree na-
turali fra loro connessi. Tale rete mostra l’importanza di una transcalarità che partendo dal contesto locale, 
tenendo conto di tutte le reti globali che ne influenzano lo sviluppo come, ad esempio, gli input di politiche 
climatiche urbane che provengono dalla scala Europea (Tononi, 2023).

In senso generale è di assoluto interesse la nuova attenzione data alle nature urbane nelle sue diverse forme 
che gli interventi delle diverse strategie immaginano. In questo senso vanno i processi di depavimentazione e 
riforestazione urbana per riportare al centro l’interazione fra urbano e naturale; è una strada che portata all’in-
terno degli strumenti di pianificazione degli enti locali può permettere una capillare applicazione in tutto il 
territorio urbano di soluzioni naturali. Questo è strettamente connesso ad una formazione specifica del corpo 
tecnico amministrativo che si occupa a vari livelli di pianificazione, progettazione e manutenzione, e apre ad 
nuovo protagonismo degli agenti non umani in ambito urbano e ad un’ibridazione attiva fra urbano e naturale, 
come emerge in alcuni approcci (Braun, 2005; Gandy, 2005). Gli elementi naturali non sono semplici oggetti 
di arredo funzionali alle nuove direttive di sviluppo o strumenti di gestione dell’ambiente, ma sono parte inte-
grante del sistema socionaturale (Swyngedouw, 1996). Sostituire l’asfalto con un prato significa introdurre un 
nuovo ecosistema che porta con sé reciproci scambi, la presenza di altri animali come parte di questo nuovo si-
stema socionaturale urbano. Un approccio basato su relazioni e ibridazioni fa emergere le nuove nature urbane 
dove elementi sociali e naturali interagiscono fra loro. Nelle strategie analizzate sono previste soluzioni naturali 
che possono aprire a questo processo di ibridazione, resta da capire quanto queste modificheranno i piani e gli 
strumenti amministrativi ordinari, quanto i tecnici continueranno ad adottare questi approcci naturali, quale 
sia il rischio che queste soluzioni naturali rimangano esperimenti legati alla realizzazione delle azioni finanziate 
e non diventino un nuovo approccio culturale alle socionature urbane. Nel caso questi approcci non diventino 
organici alle politiche ecologiche della città il rischio è quello di creare una città sperimentale, immaginata da 
Evans et al. (2017), ma che potrebbe relegare a positivi ma isolati esperimenti quelle che dovrebbero divenire 
pratiche diffuse e non imposte dall’alto (Caprotti e Cowley, 2017).

Questa nuova cultura non è solo importante per esperti, e tecnici ma anche per i cittadini; l’instaurarsi di un 
nuovo rapporto fra società urbana e natura basato sul coinvolgimento della cittadinanza, si diffonde non tanto 
attraverso la comunicazione e promozione delle nuove soluzioni naturali ma per mezzo di una coprogettazione 
in cui gli abitanti indirizzano e vengono coinvolti nella ideazione, realizzazione e gestione degli interventi. 
Senza una proattiva partecipazione della cittadinanza si corre il rischio di ricadere in una serie di interventi 
eco-tecnici che in realtà usano gli elementi naturali come nuove merci di uno sviluppo urbano ancora basato 
su un approccio di tipo capitalista. In tale prospettiva, l’inserimento di componenti naturali risponde a ten-
denze di sviluppo urbano globale attente alle tematiche della sostenibilità per aumentare la capacità di attrarre 



811

investimenti (Krueger e Gibbs, 2007). Le proposte analizzate prevedono la partecipazione della cittadinanza, 
tuttavia è necessario approfondire quanto questa partecipazione sarà ampia, quanta parte degli interventi sa-
ranno dettati da una vera coprogettazione, quanti invece saranno calati dall’alto, quanto sarà democratico il 
processo decisionale e quanto influirà sulle modalità di governance urbana nelle scelte future. Infine, dal punto 
di vista sociale, non bisogna dimenticare che le soluzioni ecologiche sono strettamente connesse a criteri di 
eguaglianza sociale; quindi, non solo è fondamentale la democrazia nelle scelte di pianificazione ma anche una 
particolare attenzione alle aree socialmente svantaggiate, dove si concentrano sacche di esclusione sociale. Per 
questo importante risulta la distribuzione degli interventi socioecologici, la loro capillarità in tutti i contesti 
urbani, proprio a partire da quelli più svantaggiati e periferici.

Il contributo e una preliminare analisi di alcuni esempi di strategie climatiche urbane ha cercato di deli-
neare un approccio critico basato sulla ripoliticizzazione delle strategie ecologiche, che non devono apparire 
come operazioni meramente tecniche ma devono incorporare aspetti sociali e culturali. I presupposti su cui 
si basano le strategie analizzate rispondono in modo positivo alle richieste di una maggiore attenzione alle 
dinamiche socio-culturali resta da indagare quali nove interazioni socioecologiche produrranno e quanto 
influenzeranno le politiche ecologiche della città.
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RIASSUNTO: La natura negli ultimi decenni è tornata protagonista in molte trasformazioni urbane. La ricerca di 
più sostenibili percorsi di sviluppo urbano ha modificato il rapporto fra urbano e naturale, fino a mettere in discussione 
le politiche ambientali e trasformare le pratiche urbane. Gli approcci critici alla sostenibilità urbana hanno messo in 
luce le problematiche socio-ecologiche del metabolismo della città industriale. In un momento storico in cui le ammi-
nistrazioni locali si muovono verso una nuova “valorizzazione” delle nature urbane, in concomitanza al fiorire di nuove 
strategie che affrontano la crisi climatica, l’ecologia politica urbana è in grado di affrontare, criticamente, le (narr/azioni 
socio-ecologiche che si innescano con la riscoperta dei valori naturali in aree fortemente urbanizzate ed industrializ-
zate. Prendendo in considerazione l’evoluzione delle pratiche e politiche ecologiche nella Lombardia delle medie città 
industriali, verranno indagate le diverse narrazioni (in)naturali per leggere i nuovi processi di ibridazione fra urbano e 
naturale innescati dalle strategie climatiche.

SUMMARY: Urban natures: socioecological narratives in the cities in transition. In the last years, nature has once again 
become the protagonist in many urban transformations. The search for a sustainable urban development has changed 
the relationship between urban and natural, questioning environmental policies and transforming urban practices. 
Critical approaches to urban sustainability have highlighted the socio-ecological problems of the metabolism of the 
industrial city. In a historical moment in which local administrations are moving towards a new “enhancement” of urban 
nature, in conjunction with the flourishing of new strategies that deal with the climate crisis, urban political ecology 
can critically address the socio-ecological actions that are triggered by the rediscovery of natural values in urbanized 
and industrialized areas. Taking into consideration the evolution of ecological practices and policies in Lombardy of 
medium-sized industrial cities, the different (in)natural narratives will be investigated to read the new hybridization 
processes between urban and natural generated by climate strategies.

Parole chiave: nature urbane, ecologia politica urbana, sostenibilità, suburbano, Lombardia
Keywords: urban natures, urban political ecology, sustainability, suburban, Lombardy
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